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L'INCHIESTA

ROPPO POVE
PER CURARSI

Senza soldi, spesso psicologicamente fragIli.'
quasi mezzo milione di persone in Italia è

tagliato fuori dai servizi della sanità pubblica
.9.d aiutarli solo un esercito di volontari

di Maria Sorbi

• ,. - ella sala d'attesa la coda è lunga,
ogni giorno almeno 150 persone.
C'è Giovanni, 55 anni, pugliese,

che ha bisogno i farmaci per il cuore. C'è
Ali, che ha appuntamento con lo psichia-
tra. C'è Enza, che sta finendo la ricostru-
zione dei denti davanti e finalmente po-
trà affrontare i colloqui di lavoro senza

coprirsi la bocca con la mano. Siamo
all'Opera San Francesco di Milano, l'am-
bulatorio dei poveri, dove vanno a curar-
si i più fragili. A riceverli c'è un esercito di
mille volontari, tra medici e no, che non
chiede ticket, concede cure e medicinali
gratis e funziona meglio di un'Asl. Per di
più, offre servizi che il sistema sanitario
non sempre copre, dalle cure (costosissi-
me) odontoiatriche, all'assistenza psico-

logica e alle cure psichiatriche, che altri-
menti sarebbero impossibili da seguire
per chi vive di stenti ed è socialmente
isolato.
All'ambulatorio non si presentano solo

stranieri e senza tetto. Ci sono anche tan-
ti italiani che una casa bene o male ce
l'hanno e che potrebbero accedere (...)

segue alle pagine m e 21
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MALATI SENZA CURE

Anziani soli, papà separati
La carica dei poveri italiani
segue da pagina 19

(...) ai servizi del Sistema sanitario
nazionale. Ma non lo fanno per ver-
gogna, forse troppo abituati a essere
al margine per pensare di avere un
diritto. Molti non hanno il medico di
base e - sembra incredibile - nemme-
no sanno come farsene assegnare
uno. Altri hanno lavori a intermitten-
za, dimore fortuite o abusive. Temo-
no giudizi e denunce.. Nessuno ha
soldi da spendere per i farmaci, nem-
meno quelli da banco, nemmeno
quando di mezzo ci sono i figli.
«La sanità italiana - spiega padre

Vittorio Arrigoni, vicepresidente
dell'Opera San Francesco - funziona
ed è solidale ma ha ancora un gros-
so problema di burocratizzazione
che spaventa chi è più fragile, econo-
micamente e culturalmente. Qui da
noi vengono tanti padri separati fini-
ti sul lastrico, molti anziani soli, per-
sone che hanno una casa ma non i
soldi per mettere assieme pranzo e
cena. E, ovviamente, tutti quelli che
altrimenti non si curerebbero».

All'opera San Francesco arrivano
farmaci per tutti. Li donano gli ospe-
dali e il Banco farmaceutico. Le vo-
lontarie li smistano per categoria e
nome in un enorme magazzino sal-
va-vita pieno di scaffali perfettamen-
te organizzati. Da lì si pesca ciò che
serve a curare il fisico. Poi c'è il re-
sto. E nemmeno quello viene trascu-
rato.
Ogni persona che arriva non porta

con sé solo un problema ma una se-
rie di fragilità inanellate l'una all'al-
tra: salute, anima, relazioni sociali,
casa, lavoro. Quando e come si può,
si mette in moto una rete per rime-
diare, almeno in parte, ai problemi
più urgenti. Per dare agli ultimi una
nuova possibilità. E ci si fa carico del
paziente, seguendolo in tutto il suo
percorso, soprattutto quando soffre
di una patologia cronica (cardiopa-
tia, diabete) ed è di assoluta impor-
tanza che sia costante e ordinato nel-
le cure. Oppure accompagnandolo

in un percorso di sedute con lo psico-
terapeuta per affrontare le sue ansie
o con lo psichiatra per gestire i pro-
pri disturbi psichici che,-in situazio-
ne di precarietà, possono diventare
ancora più difficili da gestire.

SOS DENTISTA
I medici volontari curano anche i

denti, dando ovviamente preceden-
za ai casi urgenti e di dolore acuto.
«Ma nel tempo - racconta padre Vit-
torio - ci siamo resi conto dell'impor-
tanza delle protesi odontoiatriche
come biglietto da visita sociale, per
ripartire e agevolare la ricerca di un
lavoro, per tamponare una delle
multi fragilità delle persone che ci
chiedono aiuto, Stiamo cercando di
provvedere anche a quelle, grazie al-
le donazioni. Le nostre tre sale denti-
stiche, dove ruotano una ventina di
dentisti, sono perennemente occu-
pate». Le spese dentistiche sono una
delle prime rinunce per chi non tira
la fine del mese: rispetto a una me-
dia di 31 euro al mese investiti in
servizi odontoiatrici da una famiglia
media, le famiglie povere non posso-
no spendere dal dentista più di tre
C1.111) al mese, quindi non ci vanno. E
se non fosse per il no profit non si
curerebbero.
LA ZONA D'OMBRA

In Italia ci sono numerose realtà
simili all'opera dei frati cappuccini.
E ognuna arriva là dove la sanità ita-
liana lascia una zona d'ombra. Se è
vero che il nostro sistema sanitario è
universalista e non fa distinzione tra
ricco e povero, è altrettanto vero che
per curarsi 473mi1a persone nel
2019 si sono dovute rivolgere a 1.844
enti non profit, in particolare asso-
ciazioni di volontariato.
A stupire è il dato dei cittadini ita-

liani. Gli stranieri restano la maggio-
ranza ma sono calati di quasi cento-
mila unità in due anni per effetto
della riduzione degli sbarchi. Il nu-
mero degli italiani invece non cam-
bia: sono duecentomila, solo ottomi-
la in meno rispetto all'anno prece-

dente, quelli che non riescono a per-
mettersi antibiotici, antinfiammato-
ri, farmaci per il diabete, per la pres-
sione e, figuriamoci, visite speciali-
stiche. L'Osservatorio sulla povertà
sanitaria di Fondazione banco far-
maceutico calcola un contenimento
generale della spesa sanitaria che,
soprattutto nelle famiglie in difficol-
tà economiche, risulta tra le prime
spese da tagliare, in particolare
quando si tratta di semplice preven-
zione. Inoltre la quota di spesa per
la salute coperta dal sistema sanita-
rio è passata dal 62,7% al 59,7%. Spe-
cularmente, la spesa totalmente a ca-
rico dei cittadini è aumentata, tra il
2016 e il 2018, dal 37,3% al 40,3%.
«Non siamo abituati a pensare che

qualcuno possa restare fuori dal si-
stema sanitario e non facciamo mai
caso al fatto che per molti sia un
problema pagarsi integralmente i
farmaci - spiega Luca Pesenti, diret-
tore dell'Osservatorio Povertà sanita-
ria -. Eppure gli esclusi sono duecen-
tomila e questo sfato scoperchia una
situazione che c'è ma che non vedia-
mo. A causa dei tagli, la sanità retro-
cede e i più deboli sono i. primi a
crollare. Quando il legislatore deci-
derà che questa evidenza va tradot-
ta una riformulazione del welfare?».
Anche perché, a un anno dalla crea-
zione del reddito di cittadinanza, ri-
sulta chiaro che l'assegno non arriva
a chi ne ha realmente bisogno e che
ne resta esclusa la fascia dei più biso-
gnosi.

Nella fotografia scattata dall'Osser-
vatorio si vede chiaramente come le
famiglie povere con più figli siano
quelle ad avere i maggiori problemi
di accesso al diritto alla salute. «I
minorenni in condizione di povertà
assoluta sono un milione e 260mila,
cioè il 12,6% degli under 18, una per-
centuale superiore al dato medio
della povertà che si ferma all'8,4%
degli individui. Tra i poveri, ha limi-
tato le cure o ci ha proprio rinuncia-
to il 40% delle famiglie con figli, ri-
spetto al 35% di quelle dove non ci
sono minorenni».
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IL PERCORSO DEE FARMACI
La richiesta di medicinali è aumen-

tata da parte degli enti assistenziali.
In sette anni è cresciuta del 28% e
nel 2019 è stato raggiunto un picco
di richieste pari a L040.607 confezio-
ni dì medicinali. Lo scorso anno so-
no state raccolte più ch 420mila con-
fezioni, rispondendo al 40% delle ri-
chieste di cura. Insomma, se la rete
del volontariato fa tanto, serve di
più. Per questo si cerca di incremen-
tare sempre di più la rete del Banco
farmaceutico che anche quest'anno,
dal 4 al 10 febbraio, indice la raccol-
ta del farmaco: sarà possibile acqui-
stare un medicinale in una delle 5mi-
la farmacie che aderiscono all'inizia-
tiva, e donarlo a quelle persone che
altrimenti non si prenderebbero cu-
ra di sé e dei propri figli. Senza che
nessuno sia più costretto a scegliere
se mangiare o curarsi.
Tra le categorie farmaceutiche più

richieste ci sono antipiretici, analge-
sici, anti-infiammatori, antistamini-
ci, antibiotici, antiacicli, disinfettan-
ti.

Altro circuito riguarda invece i far-
maci più «delicati» e costosi, a co-
minciare da quelli oncologici e ospe-
dalieri che hanno un percorso più
protetto.

Maria Sorbi

LE CURE GRATUITE
All'Opera San Francesco di
Milano sono visitati e curati i
poveri che non possono (o non
vogliono) accedere al Sistema
sanitario nazionale. A
disposizione dei medici volontari
c'è un archivio di medicinali in
cui confluiscono anche le
donazioni del Banco
farmaceutico che quest'anno
raccoglierà i farmaci dal 4 al lo
febbraio. Le scatole raccolte sono
circa 5oomila, ma le richieste di
cura arrivano a un milione

Tra gli
esclusi

dalla sanità
pubblica
calano gli
immigrati,

costante
invece

il numero
di chi

è nato nella
Penisola

CAROI OLOCICI
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L'ESCLUSIONE IN CIFRE
Le persone che per curarsi

hanno dovuto ricorrere
a enti non profit
e volontariato

473 mila

25%
i minorenni

200 mila
gli italiani

Gli Italiani
In povertà assoluta

5idled
8,4%del totale

La popolazione

1,2 
12,6%del totale

I minorenni

Spesa mensile delle famiglie per cure odoMolatrlohe

Spesa mensile delle famiglie per servizi medial e pararnedfal

28,45 euro
5,92 euro

•
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famiglie povere

CORRENTE

Anziani soli, papà separati
l a carica dei poveri itali:mó
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